Fondo Sociale Europeo - Misura 6.


                                                [image: image1.png]


                                                                                   [image: image2.wmf]         

	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
	COMMISSIONE  EUROPEA

	Dipartimento dell’Istruzione
	

	Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione
	


Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale Scuola

n. 1999 IT 05 1 PO 013

ANNUALITA’ 2005    *                       ANNUALITA’ 2006    √ *
* ( l’annualità che interessa
	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  6 Azione 6.1

“Istruzione permanente”


	A)   INFORMAZIONI GENERALI 


	Da compilare obbligatoriamente, pena la non ammissione del progetto



	La scuola è titolare  di Centro Territoriale Permanente              NO
La scuola attua corsi serali (solo per  le sc.sec.superiori)
           SI          



	Il progetto verrà attuato presso:

· la scuola titolare di CTEP/la sc.sec.superiore, che presenta il progetto 
SI    
· altra scuola o sede                                                                                        NO


	Il presente progetto rientra nella seguente area (*) :

a. Area dei linguaggi





NO
b. Area scientifica  




            NO
c. Area tecnologica 





SI    
d. Area socio - economica   



NO       

	 * indicare una sola area


	Dati Anagrafici della Scuola titolare

	Codice Scuola   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intitolazione
	Istituto Tecnico Statale per Geometri

	Via:
	Via Salvatore Miceli

	CAP, località e provincia:
	Lamezia Terme - 88046 - CZ

	Telefono:
	096822728

	Fax:
	0968400077

	E-mail:
	docenti@itglameziaterme.it

	Indirizzo web
	www.itglameziaterme.it

	Dirigente Scolastico:
	Prof. Mercuri Giorgio

	Codice Fiscale Scuola
	92000410792.


	Dati Bancari della Scuola titolare

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Monte dei Paschi di Siena

	Agenzia 
	Agenzia n. 1

	Indirizzo:
	Via  Leonardo da Vinci

	CAP, località e provincia:
	88046 - Lamezia Terme  - CZ

	Telefono:
	

	N° Conto corrente
	14590/23  

	C.A.B.
	42843

	A.B.I.
	1030


	Dati Anagrafici della Scuola attuatrice

( se diversa dalla scuola titolare del progetto)

	Codice Scuola   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intitolazione
	

	Via:
	

	CAP, località e provincia:
	

	Telefono:
	

	Fax:
	

	E-mail:
	

	Indirizzo web
	

	Dirigente Scolastico:
	


	Allievi e classi di corsi serali  (scuola attuatrice)


A.S. 2003- 2004
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	2
	0
	1
	0
	1
	4

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	32
	8
	
	
	15
	2
	
	
	22
	6
	69
	16


A.S. 2004 -2005

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	2
	0
	2
	1
	0
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	32
	13
	
	
	29
	11
	14
	2
	
	
	75
	26


	Allievi e corsi per adulti nei Centri Territoriali Educazione Permanente

 (scuola attuatrice)


A.S. 2002- 2003
	Tipologia Utenti **
	
	
	
	
	TOTALI

	N° Corsi
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


** Tipologia utenti: carcerati, casalinghe, disabili, extracomunitari, ecc.

A.S. 2003 -2004

	Tipologia Utenti**
	
	
	
	
	TOTALI

	N° Corsi
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


** Tipologia utenti: carcerati, casalinghe, disabili, extracomunitari, ecc.

	Personale della Scuola attuatrice

	Docenti n° 59 

(14 corsi serali)   
	Amministrativi n° 8   
	     Tecnici n°  4
	Ausiliari n°  11  

	Personale nominato per il Centro Territoriale Permanente

	Docenti n°_____    
	Amministrativi n°____   
	     Tecnici n°____
	Ausiliari n°____  


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO

 e indicazione delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	    Punteggio

Massimo attribuibile

Punti 15


	B1 - Collegamenti con il territorio 
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro  (descrivere)

Nell’ambito del progetto “Qualità del servizio scolastico in termini di formazione”, nell’anno 2003-2004, si è effettuata una ricerca abbastanza concreta ed approfondita sulle problematiche del mondo giovanile in rapporto alle potenzialità del territorio lametino e del mercato del lavoro, attraverso interviste dirette ai ragazzi, alle famiglie, al mondo produttivo e politico. Questo lavoro doveva essere l’analisi da cui partire per rimodellare la nostra scuola in termini di formazione e di proposta disciplinare: l’analisi dei bisogni del territorio, l’analisi delle esigenze formative, l’analisi delle risorse interne ed esterne, le scelte formative, disciplinari, didattiche, organizzative. 

I risultati dell’analisi svolta sono stati messi in relazione con altre ricerche effettuate nel territorio ed in particolare con quelle svolte dalla “Consulta giovanile” del comune di Lamezia Terme sulle forme del disagio giovanile nel nostro territorio. Inoltre tali risultati, ottenuti dalla conoscenza diretta del contesto sociale ed economico, sono stati messi a confronto con le indagini statistiche effettuate dall’Istat Calabria, la Camera di Commercio di Catanzaro, l’IRRE di Catanzaro, l’Agenzia per l’Impiego di Lamezia terme, l’AS n.6 di Lamezia Terme. 

Dal punto di vista dei bisogni socio economici . Il nostro territorio manifesta:

· una costante perdita di peso dell’agricoltura e dell’industria,  mentre il sistema dei servizi e del terziario è in sviluppo con la nascita di grosse catene di distribuzione a discapito della rete della distribuzione al dettaglio. 

· una debole capacità di valorizzazione del capitale umano e del mondo dell’impresa, anche a causa di modesti sistemi di formazione specializzata

· un elevato tasso di disoccupazione pari a circa il 30% (superiore alle medie della Calabria: 23%) , con punte notevoli nell’ambito giovanile e femminile pari a circa il 60%

· un livello di qualità della vita piuttosto basso 

· la necessità di interventi mirati al recupero e la risanamento e riqualificazione delle aree urbane e alla valorizzazione delle risorse naturali, anche per migliorare in termini economici il rapporto territorio turismo. 

In base a questa analisi sulle potenzialità del nostro territorio e sul  mercato del lavoro sono stati individuati i punti di forza e quelli di debolezza del sistema territoriale: 

Punti di forza del sistema territoriale del comprensorio lametino: 

· elevate potenzialità territoriali 

· notevole sistema di comunicazione 

· ampia disponibilità di risorse naturali, culturali, ambientali, turistiche e produttive 

Punti di debolezza del sistema territoriale lametino: 

· inadeguato raccordo tra domanda e offerta di formazione professionale 

· mercato del lavoro connotato da squilibri crescenti e da una elevata presenza di lavoro irregolare 

· crescente degrado ambientale e della qualità della vita 

· organizzazione sociale insufficiente soprattutto riferita alla capacità di risolvere problematiche legate alla integrazione di altri gruppi umani provenienti da paesi extra comunitari e gruppi nomadi

· la mancanza del lavoro stabile avvicina molti giovani al mondo della devianza. Siamo un territorio ad alto rischio mafioso. 

Altrettanto scarse sono le prospettive dei giovani che si presentano sul mercato del lavoro perché appaiono in condizione di sostanziale debolezza e sono destinati a forme di lavoro precario e instabile, con poche opportunità do formazione professionale 



	· Collaborazioni e collegamenti Enti territoriali, Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	Strutture  di Quartiere
	

	Osservatorio permanente sulla Dispersione Scolastica
	

	A.S.L. e servizi sociali 

SERT  AS n. 6 Lamezia Terme
	

	Organismi del privato sociale (ONG, volontariato,ecc) Associazione Culturale “Nonsolomare”

Cooperative sociali e di Volontariato 
	 

	Istituti di pena
	

	
	

	Regione,Enti territoriali., altre strutture pubbliche Provincia di Catanzaro – Regione Calabria – Comunità Montana del Reventino
	

	
	

	· Collegamenti (reti) di  istituzioni scolastiche, della F.P. e/o territoriali specificamente finalizzati al rafforzamento delle iniziative di istruzione permanente, con indicazione degli impegni di ogni istituzione partecipante

	Tipologia e nominativi delle scuole / istituzioni 
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	AICA (Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico) - MILANO
	Contratto del 28/04/2004 acquisito agli atti con Prot. N. 2554 del 14/05/2004

	Anno scolastico 2003/2004  : 

Progetto POLARIS in Calabria  – “Orientamento e raccordo Formazione-Imprese”   -   Tirocini formativi  
	UNIONCAMERE  e ASSEFORCAMERE

	Anno scolastico 2003/2004  : Alternanza scuola-lavoro  
	UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA CALABRIA e CONFINDUSTRIA CALABRIA

	Accreditamento Regionale alla Formazione Professionale 
	Regione Calabria – Assessorato alla Formazione Regionale 

	
	

	
	


	B2 -   Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni)
	

	TITOLO
	Tipologia (ad es.: corsi serali; di alfabetizzazione, 150 ore, ecc.)

	Autocad per gli studenti del corso serale 
	Corsi di alfabetizzazione di progettazione assistita per n. 30 ore 

	
	

	
	


	B3 - Strutture e laboratori specificamente utilizzabili per il  progetto
	

	TIPOLOGIA
	DESCRIZIONE

	Laboratorio di informatica n. 1 
	Ciascun laboratorio multimediale completo di n. 12x2 posti  più postazione docente

	Laboratorio di informatica n. 1 
	Ciascun laboratorio multimediale completo di n. 12x2 posti  più postazione docente

	Laboratorio di informatica n. 1 
	Ciascun laboratorio multimediale completo di n. 12x2 posti  più postazione docente


	C) IL PROGETTO
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti     28

	Titolo del progetto: 

6.1 – 2006 – Autocad : il progetto assistito al computer 

Es. 6.1 – 2005 – Preparazione tecnologica al rientro nell’Istruzione


	N° destinatari previsti                                                  (minimo :20 persone)
	VENTIQUATTRO 


	Tipologia dei/delle destinatari/e ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Il corso è riferito a n. 24 giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del regresso nel mercato del lavoro. Il 42 % è riservato al mondo femminile (= n. 10 corsiste), il 42 % è riservato al mondo maschile (= n.10 corsisti),  mentre il 16 % è riservato a persone che provengono da paesi extracomunitari residenti in un comune del comprensorio di Lamezia Terme (= n. 4 persone maschi o femmine). 

Il gruppo di allievi non deve avere particolari livelli di apprendimento nelle specifiche conoscenze tecnologiche e/o informatiche. In ogni caso devono essere in possesso di Diploma di Scuola Media Inferiore.   




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)
	


	· (Situazione territoriale  (disaggregata almeno a livello provinciale o di distretto) riguardo a condizioni economiche e occupazionali, disagio sociale, livelli culturali, situazioni di devianza e criminalità, presenza di lavoratori immigrati, gruppi deboli, occupazione femminile, ecc,.)

Lamezia Terme è una cittadina nata come comune nel 1968 attraverso un provvedimento legislativo che fondeva tre realtà diversi per storia e per tradizioni, Nicastro – Sambiase – S.Eufemia Lamezia – e una trentina di frazioni più o meno grandi intorno. L’idea era quella di costruire un polo centrale alla Calabria, dotandolo di servizi, di attività produttive e di centri direzionali che avrebbero lanciato la Piana lametina come punto di importanza strategica per l’evoluzione di tutta la Calabria e non del solo comprensorio. 

I risultati dopo circa 40 anni non sono proprio quelli che ci si attendeva. Riportiamo i risultati di una ricerca legata allo sviluppo demografico, economico e culturale fatto dalla Regione Calabria e contenuta all’interno della relazione di accompagnamento alle iniziative del POR Calabria a livello Europeo. 

Dal punto di vista demografico si nota un limitato incremento del numero di abitanti residenti. Dall’analisi del saldo dei presenti nell’Ufficio anagrafe si nota che negli ultimi 15 anni vi è stato una elevata regolarizzazione degli immigrati (= a 20.000 circa); ma tale incremento è stato annullato da circa 15.000 persone che invece hanno trasferito la loro residenza altrove.

L’istruzione è risultata fattore importante della geografia sociale di Lamezia Terme e del Comprensorio. L’analisi sulla scolarizzazione e sui risultati di questa porta a individuare due processi: il primo riguarda coloro che progrediscono anche troppo velocemente e il secondo, costituito dalla grande maggioranza dei giovani, dove questa crescita è molto lenta. Questa condizione unita ad un sistema economico alquanto precario porta ad avere una società fortemente squilibrata e con profonde sacche di marginalizzati. Le donne, i giovani in genere, gli immigrati e il gruppo dei nomadi, sono quelli che risentono maggiormente di tale precarietà sociale ed economica. Ad esempio le donne si alfabetizzano molto lentamente e rimangono irretite sia nei titoli a basso livello e sia nei privi di titolo. 

Le attività della popolazione e la struttura industriale e terziaria hanno subito un calo di soggetti impiegati e in regola con i contratti ufficiali di lavoro. Analizzando i dati degli ultimi due censimenti della popolazione si nota che gli attivi del comune e comprensorio abbiano subito una contrazione risultando ad oggi solo il 35,5 %. L’aspetto rilevante è che le donne, quale soggetto debole, hanno maggiormente risentito di tale involuzione. I settori dove la diminuzione è stata più consistente sono quelli dell’agricoltura e dell’industria. Questa realtà ci porta a dire che i processi di modernizzazione hanno generato un sistema occupazionale di tipo “servizio” il cui fine è il consumo e non la produzione. 

La presenza di molti immigrati, sparsi nel comprensorio ed ammontanti a circa 20.000 persone, ha posto un ulteriore difficoltà per un paese con parametri economici e sociali tutti in ribasso. La parte amministrativa non riesce a porsi il problema di una giusta e corretta integrazione all’interno della vita del cittadino. Inoltre un altro problema è quello della presenza di un vasto gruppo di nomadi insediati nel cuore della città e che ugualmente non riescono a integrarsi. 

Ora passiamo ad analizzare i luoghi di integrazione sociale: scuola – lavoro – rapporti con la famiglia – parità di genere –l’ente locale – il tempo libero - prendendo come riferimento le risposte di un campione di giovani della scuola superiore. 

La scuola è vista come un luogo di aggregazione sociale, soprattutto per le ragazze,  anziché un luogo di formazione. Andare a scuola è condizione di normalità. Chi ha dovuto interrompere gli studi, vive questa diversità come inferiorità nei confronti degli altri coetanei. Le aspettative intorno alla scuola sono praticamente nulle. La scuola non costituisce un referente, ne ai fini di una qualificazione nel lavoro, ne per una ricerca di senso e di valori educativi attraverso i quali costruire un proprio progetto di vita. 

La mancanza del lavoro è l’elemento più stabilizzante per il processo di autonomia del giovane di Lamezia. La consapevolezza, già da ragazzo, della difficoltà di trovare un lavoro, fa dei giovani dei senza futuro. Di contro chi si è inserito nel mondo del lavoro riesce ad esprimere le proprie potenzialità e riesce ad essere propositivo per il futuro, dimostrando una certa progettualità e una capacità imprenditoriale. La maggior parte dei giovani dimostrano una scarsa disponibilità ad inventarsi un lavoro e ad adattarsi a lavori che non piacciono e con scarsa possibilità di guadagno. Per le ragazze il lavoro viene visto come opportunità di allontanarsi dalla propria famiglia, dalla noia della vita quotidiana. La mancanza di un lavoro stabile avvicina molti giovani al mondo della devianza e della delinquenza. I risultati dell’indagine sul tasso di disoccupazione reale porta a una situazione veramente catastrofica. Esso è superiore alla media calabrese (già alta = 23 %) ed è pari al 28,5 %. Di questi il precipizio si ha per la condizione del lavoro giovanile e femminile, dove i valori si attestano al 60 % per i maschi e del 73 % per le donne. 

I rapporti con la famiglia risentono della condizione tradizionale. I giovani raramente vivono in modo autonomo; anzi è forte il legame con la famiglia dettato soprattutto dalla dipendenza economica. Questa dipendenza limita la dimensione progettuale del giovane che solo raramente riesce a ritrovare un supporto adeguato alle proprie idee di vita. 

Il rapporto con il gruppo dei pari non si svolge secondo una reale relazione positiva. Spesso esso si sostituisce alla famiglia e si trasforma in banda, dove si trascorre l’intero tempo quotidiano. Spesso il gruppo è la via alla droga e alla devianza. Altre volte diventa la sede del confronto e del dialogo, e quindi della crescita. 

Lamezia  offre poche alternative all’uso del tempo libero. Il corso è l’unico spazio del proprio tempo libero. La fruizione del tempo libero è fortemente condizionato dal modello consumistico. Per chi vive in zone di marginalità il tempo libero è soggetto ad un forte controllo sociale regolato dalla forza pubblica. Solo per una minoranza di giovani il tempo libero è sinonimo di apertura verso il mondo sociale e verso l’associazionismo a scopi formativi e educativi o verso il volontariato. L’associazionismo, seppur ancora aperto a poche realtà giovanili, è l’area più interessante e propositiva. 

L’Ente locale viene visto dai giovani come dimensione della corruzione. La politica dei partiti che governano la città viene considerata clientelare, sorda ai problemi della gente, incapace di dare risposte alle esigenze dei cittadini. Sono sfiduciati, diffidenti, sospettosi, della classe politica locale. Dalle interviste emerge una forte distanza tra i giovani e l’Ente Locale.

In estrema sintesi: i giovani di Lamezia, ma anche del territorio calabrese, vivono un difficile rapporto con il mercato del lavoro; è troppo lungo il periodo di transizione tra scuola e lavoro, trascorso in modo insignificante e diseducativo; è  forte l’attrazione che il mondo della devianza esercita su una gioventù priva di punti di riferimento collettivi (la mancanza del lavoro stabile avvicina molti giovani al mondo della devianza. Siamo un territorio ad alto rischio mafioso). La società propone molte famiglie al di sotto il limite di povertà e gruppi deboli rappresentati dall’elevato numero di extra comunitari, dal grosso insediamento di nomadi, dai giovani privi di lavoro e dalle donne.

La nostra area quindi è senz’altro un’area prioritaria di intervento visti i valori estremamente preoccupanti degli indicatori: tasso di disoccupazione elevato specie nell’ambito giovanile e delle donne; livelli di istruzione alquanto bassi specie per il mondo femminile; indici di sviluppo economico del territorio alquanto preoccupanti; flussi immigratori e emigratori in crescita; indici di disagio sociale veramente allarmanti. Aree comunque contraddistinte da limitate opportunità culturali, formative e sociali. 

	

	· Situazione formativa in ordine a:  
	

	· bisogni formativi specifici in rapporto agli indirizzi e all’attività già svolta dalla scuola;

La nostra scuola è un istituto tecnico ed ha nella sua finalità generale la risposta ai bisogni dei giovani e del territorio. Esso ha intessuto con il territorio tutta una serie di rapporti reali e di relazioni, non necessariamente di forma, ma senza dubbio di contenuti; sta rivedendo i propri curricula scolastici per inserire i percorsi di interazione con il territorio, variando così i piani di studio tradizionali. Sta pensando di inserire nuove figure tecniche che guardano verso realtà territoriali: il territorio e il turismo: il geometra ad indirizzo di tipo naturalistico e il geometra per la salvaguardia e la tutela del territorio e il recupero dei beni ambientali e culturali. 

Dal punto di vista socio economico, vista la reale situazione di insufficienza complessiva del bacino di utenza della nostra scuola (Lamezia Terme e comprensorio formato da n. 15 comuni) in contrapposizione ad una potenziale vocazione produttiva ed economica del territorio, si chiede un forte coinvolgimento diretto delle istituzioni scolastiche, non solo per accrescere la conoscenze ma soprattutto per diffondere e migliorare la cultura della legalità, la formazione manageriale e la cultura in genere. 

L’analisi dei bisogni, contenuta nel Piano dell’Offerta Formativa della nostra scuola, individua le esigenze del sistema territoriale, del mondo del lavoro, delle produzioni e delle professioni, del mondo della cultura, dell’utenza e della famiglia, a cui la scuola deve dare risposte in termini di miglioramento complessivo del proprio sistema organizzativo e dell’offerta culturale e professionale. 

La nostra scuola deve dare risposte concrete ai bisogni socio economici, a quelli culturali, a quelli formativi. 

Dal punto di vista socio economico la scuola deve soddisfare i bisogni dei giovani di informazione e di orientamento verso i settori lavorativi che maggiormente caratterizzano la realtà locale. A tal uopo partecipa a progettazioni con Enti esterni; i ragazzi del triennio partecipano ad attività di tirocinio formativo e di Scuola Lavoro. Inoltre organizza i corsi serali per gli studenti lavoratori. 

Dal punto di vista culturale i giovani chiedono il recupero del proprio vissuto, delle proprie radici, del proprio territorio; l’acquisizione delle competenze fondamentali necessarie per elaborare il proprio progetto di vita, finalizzato al proprio inserimento positivo nei luoghi ufficiali del lavoro ed istituzionali. Si chiede alla scuola il potenziamento della rete dei rapporti con le altre istituzioni attraverso strutture che consentano modi più efficaci di informazione, di formazione e comunicazione; il potenziamento delle modalità comunicative, anche di tipo non tradizionali, che facilitino lo scambio interculturale e l’integrazione sociale;  di garantire l’istruzione e l’apprendimento di strumentalità di tipo informatico funzionali all’accrescimento della cultura personale e professionale.

La scuola effettua le sue scelte nel pieno rispetto di tali analisi e propone variazioni al proprio curriculum disciplinare per tenere conto di tali azioni positive. Organizza corsi per il potenziamento delle lingue straniere, per l’acquisizione delle competenze informatiche, tecnologiche e della comunicazione, rivolti sia alla sua utenza scolastica, che ai docenti e non per la formazione in servizio, che al giovane fuori dalla scuola o già in attività per garantire il prosieguo della formazione durante tutta la propria vita. Si mette in collaborazione con altre Istituzioni partecipando ai progetti sull’ambiente (Helianthus II – Sfida dei Parchi – Orienteering), sulla valorizzazione dei Centri Storici (progetto di orientamento per le quinte classi: Recupero Edilizio), sulla proposta urbanistica di recupero sociale. Organizza la propria struttura ponendosi al servizio di Associazioni di quartiere per l’utilizzo delle strutture scolastiche. 

Dal punto di vista formativo i giovani chiedono di trovare risposte alla necessità di recupero cognitivo, di orientamento scolastico e professionale, di sviluppare il senso critico, di sviluppare la capacità di lavorare in gruppo, di sviluppare la capacità progettuale. Si chiede di dare risposte in termini sia di crescita personale che professionale, sia di educazione permanente, sia di acquisizione di competenze tecnico professionali. La scuola organizza corsi di recupero scolastico; di approfondimenti in termini di progettazione assistita da computer (CAD) e di informatica di base e avanzata (ECDL); di formazione ai nuovi sistemi di comunicazione; di formazione ai nuovi sistemi di rilievo di dettaglio e di rilevamento satellitare (GPS) e aereofotogrammetrico. 


	

	· elementi specifici della domanda pregressa  che giustificano il progetto

I giovani chiedono l’acquisizione delle competenze fondamentali necessarie per elaborare il proprio progetto di vita, finalizzato al proprio inserimento positivo nei luoghi ufficiali del lavoro ed istituzionali. La nostra scuola è una scuola tecnica e quindi l’intero apparato educativo e formativo è indirizzato verso la realizzazione di un prodotto umano con caratteristiche professionali, capace di proporre progettazioni, rilievi del terreno, sicurezza e qualità, salvaguardia e tutela del territorio, recupero edilizio, recupero urbanistico, stima di beni, ecc.. ; tutte attività facilmente spendibili nel mondo del lavoro, delle professioni, del servizio alle imprese, della produzione e della cantieristica. Queste attività stanno comunque trasformandosi nell’era della globalizzazione della comunicazione, dell’informatica. Ecco quindi che per poter continuare a proporre un prodotto di qualità, il geometra,  capace di inserirsi facilmente nei meccanismi produttivi e nel mercato del lavoro, occorre tenere conto di questa evoluzione tecnologica. La nostra scuola ha fatto delle ricerche sull’orientamento, anche nell’ambito del progetto di Tirocinio Formativo e Scuola Lavoro, confrontando le risposte di un campione di imprenditori e di professionisti con un campione di giovani studenti del Geometra, anche partecipanti ai corsi serali e quindi studenti lavoratori, e studenti da poco diplomati. La maggior parte di essi ha individuato nell’informatica una competenza di base fondamentale nella formazione di ciascuno per un proprio inserimento positivo nei luoghi ufficiali del lavoro ed istituzionali e nella progettazione automatizzata assistita da computer (CAD) la base per la formazione tecnica e professionale del Geometra. 

Quindi chi sceglie di voler proseguire gli studi o voler dare vita a una attività nell’ambito tecnico e professionale necessita di partecipare alle attività di preparazione sia nell’ambito dell’informatica, anche per poter accedere al conseguimento della patente europea, sia nell’ambito del CAD. 

Un altro dato da cui evincere la domanda che giustifica la richiesta in atto è quella relativa all’analisi delle richieste di partecipazione ai corsi per la preparazione della Patente Europea (ECDL) e della partecipazione ai corsi di Autocad, da parte di giovani già diplomati e giovani che hanno interrotto il loro percorso educativo e formativo.  


	

	· relazioni con il sistema della FP regionale

La nostra scuola risulta essere una agenzia educativa accreditata dalla Regione Calabria per le attività di formazione professionale, sia nell’ambito dell’Obbligo Scolastico, dell’Istruzione e Formazione Superiori (IFTS), dell’Educazione Permanente.  



	

	· altro (specificare)

Nessuna richiesta è invece mai pervenuta nell’ambito del mondo degli immigrati. Questo progetto potrebbe essere l’avvio per una proficua forma di collaborazione con i CTEP per rendere concreta una forma reale di integrazione e di inserimento nel mondo del lavoro anche a giovani immigrati da paesi extra comunitari.  


	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali
	


	La Misura identifica come obiettivi operativi:

· la realizzazione di percorsi flessibili, modulari e personalizzati, finalizzati a sostenere il recupero dell’istruzione di base (obbligo scolastico e/o formativo nella scuola) e/o di microprofessionalità di giovani-adulti e adulti senza qualificazione o con qualificazione insufficiente mediante modalità innovative per facilitare il rientro scolastico.  
· l’attuazione,  in ingresso, di attività di accoglienza,  come processo individualizzato di analisi delle motivazioni e degli  interessi degli allievi/ allieve, e- parallelamente all’intero percorso formativo - analisi per il riconoscimento delle competenze e per l’orientamento alla scelta dei percorsi di riscolarizzazione  e/o di ingresso / reingresso nel mondo del lavoro;

· il conseguimento di crediti formativi per l’ulteriore proseguimento nel sistema dell’istruzione o della formazione professionale;

· la realizzazione di raccordi con altre istituzioni scolastiche e con il contesto territoriale – preferibilmente attraverso la costituzione formalizzata di reti  - per il sostegno di iniziative di sviluppo locale.

· l’attuazione di una formazione dei docenti finalizzata alle problematiche dell’istruzione permanente.

Nel complesso il progetto è finalizzato a: 

· la qualificazione e recupero delle conoscenze di base di giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del regresso nel mercato del lavoro; 

· integrazione ed arricchimento delle competenze di base di giovani adulti e adulti in corrispondenza dei nuovi obiettivi formativi dell’innalzamento dell’obbligo scolastico e dei nuovi percorsi dell’obbligo formativo 

· il conseguimento del diritto di cittadinanza per adulti di diversa età, sesso, nazionalità e condizione lavorativa mediante l’alfabetizzazione funzionale di base

· alla formazione dei docenti sull’educazione permanente 

· recuperare i deficit formativi 

· qualificare e riqualificare i profili operativi e professionali

· favorire l’integrazione tra l’istituzione scolastica e il mercato del lavoro 

· al consentire la promozione della parità dei diritti nell’accesso al mercato del lavoro 

· apportare un contributo reale alla realizzazione della occupazione e allo sviluppo economico dell’area della Piana di Lamezia Terme 

· proporre forme di integrazione sociale per le persone di diversa nazionalità 

Gli obiettivi specifici relativi all’acquisizione di competenze nell’ambito delle nuove tecnologie informatiche per il progetto assistito da computer, sono: 

· acquisire le basi per l’utilizzazione di un computer 

· acquisire le basi per l’utilizzazione di programmi specifici che le varie discipline propongono

· acquisire le basi per l’utilizzazione di programmi specifici di disegno CAD

· approfondire le conoscenze e i comandi per l’utilizzazione di programmi specifici di disegno CAD

· consolidare e migliorare le competenze di base per l’utilizzo di programmi specifici di disegno CAD

· conoscere tutte le principali azioni di sostegno nell’uso del programma specifico di CAD

· saper effettuare un disegno completo e saperlo restituire in forme grafiche su carta

· apprendere le tecniche del disegno CAD attraverso lo sviluppo di un progetto reale e completo 

· saper lavorare in tridimensionale 

· saper collegarsi ad Internet con l’Autocad

Gli obiettivi trasversali: 

· stimolare la cooperazione fra gruppi e la capacità di socializzare le esperienze acquisite

· sviluppare atteggiamenti critici verso il computer, in quanto mezzo da piegare alle proprie esigenze specifiche e non da accettare supinamente 

· educare all’uso mirato allo studio e insieme professionalizzante del mezzo informatico

· sviluppare la capacità progettuale e di controllo dei processi




	C3) Risultati attesi 
	


	( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)

Facendo riferimento ai corsisti: alla fine del corso l’allievo dovrà essere in grado di: 

· produrre disegni architettonici e geometrici (piante, sezioni e prospetti) di un progetto rilievo

· produrre disegni in realtà tridimensionale

· utilizzare le forme di trasferimento del disegno

· eseguire tutte le operazioni per dare completo un progetto architettonico utilizzando le seguenti operazioni: 

· usare il disegno base e i comandi di modifica 

· impostare i layer

· colorare un disegno 

· definire ed inserire i blocchi 

· creare le viste in elevazione 

· applicare i motivi di tratteggio e i raccordi ai componenti della costruzione 

· usare il testo nel disegno

· quotare gli elementi dimensionali 

· disegnare il progetto di un’area fabbricabile

· usare i riferimenti esterni 

· impostare un disegno per la stampa con i layut

· eseguire una stampa del disegno

· collegarsi a Internet con Autocad 

· lavorare in tridimensionale 

· definire gli attributi ed estrarre i dati dal disegno  

Tutte le fasi e le funzioni verranno sviluppate ricorrendo alla progettazione reale di un fabbricato. 

Come risultato verrà creato una serie di elaborati e di disegni che documenteranno il progredire del lavoro e che faranno parte di una specifica raccolta.

Facendo riferimento alla scuola organizzatrice: il risultato atteso è quello di: 

· aver preparato un gruppo di 24 allievi provenienti dall’esterno all’acquisizione di competenze informatiche  nel disegno, da utilizzare come elemento di base per lo studio delle altre discipline tecniche e professionali

Facendo riferimento al contesto: il risultato atteso è quello di 

· proporre un soggetto tecnico con competenze specifiche e di base capace di affrontare i principali problemi tecnici e professionali proposti nel mondo delle professioni e in quello della gestione e della produttività

· poter usufruire di questo valore aggiunto, in termini di competenze di livello medio alto, fornito da giovani che potranno anche trovare o migliorare il proprio lavoro senza essere sradicati dal loro ambiente

· aver qualificato e recuperato le competenze di base di giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del regresso nel mercato del lavoro; 

· aver integrato  ed arricchito le competenze di base di giovani adulti e adulti in corrispondenza dei nuovi obiettivi formativi dell’innalzamento dell’obbligo scolastico e dei nuovi percorsi dell’obbligo formativo 

· ave conseguito il diritto di cittadinanza per adulti di diversa età, sesso, nazionalità e condizione lavorativa mediante l’alfabetizzazione funzionale di base 



	D)COERENZA DEL  PERCORSO PROGETTUALE  


	Punteggio massimo

attribuibile: Punti  57


	D1) Articolazione e contenuti del progetto 
	


	(descrivere analiticamente il progetto indicandone  gli elementi fondamentali
Il progetto è indirizzato a n. 24 corsisti giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del regresso nel mercato del lavoro. Il 42 % è riservato al mondo femminile (= n. 10 corsiste), il 42 % è riservato al mondo maschile (= n.10 corsisti),  mentre il 16 % è riservato a persone che provengono da paesi extracomunitari residenti in un comune del comprensorio di Lamezia Terme (= n. 4 persone maschi o femmine). 

Il progetto si sviluppa in  quattro fasi diverse per tempi e contenuti:  

· la prima fase: la preparazione e la diffusione

Contiene le azioni per la costituzione e per il funzionamento del gruppo operativo di progetto e per pianificare gli interventi da realizzare: per preparare il progetto in tutte le sue fasi; per preparare i supporti strumentali finalizzati alla realizzazione del progetto, per la scelta dei partecipanti e degli esperti , per la pubblicizzazione interna ed esterna dell’iniziativa. Essa, quindi, si divide in quattro azioni: 

AZIONE 1.1 :  Attività preliminari di base 

AZIONE 1.2 :  Selezione partecipanti al corso 

AZIONE 1.3 :  Selezione esperti in informatica, in psicologia, in mercato del lavoro 

AZIONE 1.4 :  Organizzazione del corso   

· la seconda fase: l’accoglienza e la informazione 

Consiste nelle Azioni dirette all’accoglienza in ingresso inteso come processo individualizzato di analisi  delle motivazioni e degli  interessi dei partecipanti e nell’informazione delle iniziative, con un Convegno sul tema l’Educazione Permanente con la partecipazione del mondo del lavoro, delle organizzazioni sociali e istituzionali.

· la terza fase : la realizzazione  

Consiste nello sviluppo dei singoli moduli e nel monitoraggio in itinere e  nella valutazione dei risultati per ogni modulo di apprendimento; per i moduli saranno previsti n. 30 incontri per n. 2 ore da parte degli esperti (lezioni ed applicazioni dirette: learning by doing). La cadenza sarà di n. 2 incontri settimanali svolti in orario pomeridiano secondo un calendario da stabilire fra gli attori. Il Tutor di progetto si occuperà per n. 30 ore di recupero delle competenze per ogni modulo o sezione. L’esperto in Mercato del Lavoro e lo Psicologo si occuperà per n. 30 ore di analisi delle competenze acquisite e di orientamento. Essa, quindi, si divide in due azioni: 

AZIONE 3.1 : Svolgimento dei moduli 

AZIONE 3.2 : Analisi delle competenze e orientamento 

· la quarta fase: la valutazione e la validazione 

Consiste nella azioni di sistema relative: alla verifica dei risultati finali e alla valutazione delle competenze acquisite; al rilascio delle certificazioni di merito e di frequenza da utilizzare ai fini del credito scolastico; alla valutazione del grado di soddisfazione rispetto ai risultati attesi;  alla relazione finale sull’iniziativa da parte del tutor e del referente del progetto per l’analisi qualitativa e la valutazione del processo progettuale. Essa, quindi, si divide in due azioni: 

AZIONE 4.1 : Verifiche e Valutazioni 

AZIONE 4.2 : Relazioni finali


	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.1

ATTIVITA’ PRELIMINARI DI BASE 


	gg = 0  - 10 


	· Costituzione e funzionamento del gruppo operativo di progetto costituito anche da un tutor della scuola per l’accompagnamento a tutte le attività di formazione e da un docente referente per le attività di preparazione, di monitoraggio e di valutazione del processo

· Confronti costanti , sia in fase progettuale che attuativa, con le parti istituzionali e   sociali, con le forze sociali, e con le agenzie formative;

· Preparazione di percorsi flessibili, modulari e personalizzati,

· Studio delle singole attività di preparazione e di sostegno al progetto

· Definizione di tutte le fasi, delle iniziative e delle risorse occorrenti 

· Attivazione di convenzioni per l’impiego di risorse strumentali e di servizi esterni, e per il raccordo con l’apprendistato e la formazione professionale;

· Preparazione di schede relative ad ogni fase di progetto con la descrizione analitica delle attività da svolgere e l’indicazione delle risorse umane da coinvolgere con i rispettivi ruoli

	=  15 ore


	Gruppo operativo di progetto 



	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.2

SELEZIONE ALLIEVI  
	gg = 10 – 20


	· Pubblicizzazione dell’iniziativa all’interno dell’istituto e sul sito web della scuola

· Individuazione e selezione del gruppo allievi destinatari del corso
· Iniziative per la promozione e pubblicizzazione delle specifiche attività per gli adulti organizzate sul territorio, per i raccordi interistituzionali (incontri, progettazione e pianificazione congiunta degli interventi, costituzione di consorzi, ecc.), e per il supporto alla circolazione delle esperienze, alla raccolta della documentazione, alla costituzione di banche dati; 

· Corso per attività di formazione specifica dei docenti partecipanti al progetto e dei corsi serali; 


	= 5 ore


	Gruppo operativo di progetto 



	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.3

SELEZIONE ESPERTI 
	gg = 10 – 40 
	· Preparazione bando per il reclutamento degli esperti e relativa pubblicizzazione interna ed  esterna
· Scelta degli esperti in informatica – nel Mondo del Lavoro – Psicologo 
	= 10 ore 
	Gruppo operativo di progetto 



	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.4

ORGANIZZAZION


	gg = 40 – 50 


	· Acquisizione dei  materiali di consumo

· Organizzazione logistica 

· Studio delle attività di preparazione e sostegno al progetto con la partecipazione dell’esperto esterno (preparazione schede delle varie fasi del progetto).
· Azioni mirate al coinvolgimento dei docenti dei Consigli delle classi serali, i Collegi dei Docenti per definire – nel quadro delle rispettive competenze - i compiti, le funzioni e gli impegni dei docenti, anche in funzione delle prospettive di integrazione;
· Attivazione di percorsi preliminari di formazione specifica dei docenti ed esperti che realizzeranno il progetto;
· Stipula di un contratto formativo e relativa la negoziazione per garantire la definizione consapevole del progetto formativo

· Preparazione di strumenti di autovalutazione del progetto complessivo, per quanto riguarda  sia i risultati ottenuti che  l’adeguatezza dei percorsi, anche attraverso l’utilizzo di schede di gradimento allievi, schede di valutazione esperti


	= 10 ore 


	Gruppo operativo di progetto 

Tutor di progetto



	2^ FASE 

Accoglienza e informazione 
	gg = 40 – 60 
	· Accoglienza in ingresso 

· Convegno iniziale con la partecipazione del mondo del lavoro e delle istituzioni sul tema dell’Educazione Permanente e per la presentazione del corso 

· Definizione delle iniziative e delle risorse occorrenti (coinvolgimento delle persone e dei rispettivi ruoli; test d’ingresso socio-motivazionale; test d’ingresso specifico del modulo)

 
	= 20 ore 
	Tutor del progetto

Esperto informatica

Esperto Mercato Lavoro 

Psicologo  

	3^ FASE

Realizzazione 

AZIONE 3.1

I MODULI DI INFORMATICA 


	gg = 40- 200
	· Sviluppo dei moduli previsti con ore di lezione e di recupero,  con verifiche formative e sommative: 

· introduzione all’Autocad

· i comandi di base

· L’impostazione di un disegno 

· Le strategie di disegno 

· L’utilizzo dei layer per organizzare il disegno 

· L’uso dei blocchi 

· Le elevazioni 

· I tratteggi e i riempimenti 

· Il controllo del testo nei disegni 

· La vuotatura dei disegni 

· L’uso dei layout per impostare la stampa 

· La stampa di un disegno con Autocad 

· Autocad ed Internet 

· Il disegno tridimensionale 

· Gli attributi   

Valutazione effettuata in itinere per quanto  concerne le attività di qualificazione intermedie


	= 60 ore di lezione esperto 

= 30 ore di recupero Tutor di prog 
	Tutor del progetto

Esperto informatica

	3^ FASE

Realizzazione 

AZIONE 3.2

ANALISI COMPETENZE ORIENTAMENT0
	gg = 40-200 
	· Stage in Imprese Edili – Studi Professionali 

· Visita guidata presso Agenzie dell’Impiego

· Presentazione del mondo del lavoro, delle professioni, della produttività e dei servizi, a livello territoriale

· Servizi di Orientamento: Sportello di informazione sulle opportunità e sull’offerta del territorio e modalità di ricerca sia nelle Agenzie dell’Impiego che nelle reti Internet 

· Corso di Orientamento per l’acquisizione della consapevolezza delle proprie capacità e il bilancio delle proprie competenze. 

· Sperimentazione di formazione assistita a distanza con azione di orientamento e tutoraggio 
	= 30 ore per attività di orientamento 
	Esperti sul Mercato del Lavoro 

Psicologo 

	4^ FASE 

Valutazione e Validazione  

AZIONE 4.1 VERIFICHE E VALUTAZIONI
	gg=200–220
	· Verifica dei risultati per ogni singolo modulo e per il complesso generale delle competenze acquisite

· Valutazione finale per certificare le competenze e gli obiettivi raggiunti rispetto a quanto previsto nella progettazione

· Valutazione del grado di soddisfazione rispetto ai risultati attesi

	= 20 ore 
	Gruppo operativo di progetto 



	4^ FASE 

Valutazione e Validazione 

AZIONE 4.2 RELAZIONI FINALI 
	gg=220–240 
	· Rilascio delle certificazioni di merito e di frequenza da utilizzare ai fini del credito scolastico

· Relazione finale sull’iniziativa da parte del tutor di progetto 

· Relazione finale da parte del referente del progetto per l’analisi qualitativa e la valutazione del processo progettuale  


	= 20 ore 
	Gruppo operativo di progetto 


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche 
	


	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)
Il corso si rivolge ad un gruppo di allievi privi di conoscenze specifiche in Informatica e progettazione CAD 

Il corso è diretto sia a coloro che non conoscono il metodo di  progettazione assistita da computer e sia a coloro che, più pratici,  hanno necessità di approfondire e migliorare la propria competenza. 

La metodologia seguita sarà prevalentemente quella dell’”imparare facendo” (learning by doing): ad ogni esposizione ed illustrazione teorica, utilizzando la rete didattica di laboratorio, seguirà una fase applicativa ed esercitativi, durante la quale gli allievi avranno modo di essere aiutati dal tutor del corso e monitorati, con l’aiuto della rete lan, dalla postazione del docente. Sarà incentivato il lavoro a coppie,  per favorire lo spirito collaborativo e lo sviluppo della capacità di trasmettere e mediare singole competenze ed abilità. 

Il filo conduttore del corso è la progettazione di un fabbricato; partendo dalla classica piantina si va a sviluppare tutti i particolari che portano al progetto completo utilizzando la progettazione assistita da computer. Inoltre si  va a sviluppare la funzionalità di condivisione di progetti via Internet fra più persone. Infine particolare attenzione verrà posta alla progettazione tridimensionale. 

Gli obiettivi previsti per ogni modulo saranno debitamente studiati, applicati, verificati e valutati. 

Le risorse informatiche a disposizione del nostro istituto (vedi n. 3 laboratori multimediali con postazioni Internet), il pacchetto software in dotazione e quindi utilizzato nei laboratori di informatica (Office 2002 e Autocad 2002), sono in grado di soddisfare pienamente le esigenze didattiche, formative ed organizzative del corso, per come esso è pianificato.

Il progetto comporta lo svolgimento - per un tempo non inferiore al 80% della durata dell’intervento - di attività pratiche, di laboratorio, di esercitazioni e simulazioni, ecc.;

I contenuti del progetto e i relativi moduli sono i seguenti: 

· introduzione all’Autocad

· i comandi di base

· L’impostazione di un disegno 

· Le strategie di disegno 

· L’utilizzo dei layer per organizzare il disegno 

· L’uso dei blocchi 

· I tratteggi e i riempimenti 

· Il controllo del testo nei disegni 

· La quotatura dei disegni 

· L’uso dei layout per impostare la stampa 

· La stampa di un disegno con Autocad 

· Autocad ed Internet 

· Il disegno tridimensionale 

Per quanto concerne il reperimento degli esperti esterni, si proporrà un bando da promuovere in tutte le scuole, in tutte le agenzie di formazione, presso l’AS n. 6,  sul sito Internet della scuola. Sul bando saranno riportati i criteri di scelta degli esperti. Questi saranno stabiliti dal gruppo operativo di progetto (che costituiranno la Commissione per la scelta degli esperti esterni), ma comunque essi dovranno tenere conto prioritariamente:

· della qualità professionale e didattica 

· della provenienza del docente dal nostro istituto




	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento 
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc.)
La valutazione dei risultati e la verifica degli apprendimenti verrà effettuata per ogni modulo in rapporto all’acquisizione degli obiettivi cognitivi: cioè dell’insieme della acquisizioni concettuali conseguite attraverso l’osservazione, l’esperienza sul campo, lo studio dei testi, la mediazione culturale di docenti ed esperti; e degli obiettivi operativi: intesi come acquisizione di competenze di analisi, progettazione, scelte,  spendibili nell’ambito della formazione tecnica e professionale, e intesi come comportamenti e modalità di pensiero.

Il gruppo di 24 allievi, scelto con test di ingresso per la verifica delle loro attese, delle loro motivazioni, otterranno i risultati previsti per ogni modulo nella progettazione del fabbricato; a queste seguiranno lezioni di recupero individualizzate per coloro che non hanno acquisito sufficientemente le conoscenze relative al modulo e lezioni di approfondimento, da svolgersi in modo autonomo e in gruppo, per gli altri allievi (questa fase è sviluppata dal tutor di progetto per un numero di ore sufficienti per ogni modulo). Solo alla fine dell’intero percorso il singolo allievo sarà soggetto ad una verifica sommativa che gli permetterà di ottenere la valutazione delle competenze. 

In questa fase il gruppo di allievi sarà affiancati per n. 30 ore da un esperto in Mercato del Lavoro e dallo psicologo. In questa fase verrà presentato il mondo del lavoro delle professioni, della produttività e dei servizi, e verrà fatto l’Orientamento inteso non solo dal punto di vista informativo sulle opportunità e sull’offerta del territorio ma, soprattutto, inteso come acquisizione della consapevolezza delle proprie capacità e il bilancio delle proprie competenze.   

Sarà tenuto in considerazione la partecipazione attiva, l’interesse, il comportamento che ogni partecipante avrà dimostrato in ogni singola fase, la qualità dell’interazione tra corsisti  e tra corsisti e formatori, la funzionalità organizzativa del percorso formativo ed il livello di soddisfazione dei partecipanti. 

Il gruppo di progetto, infine, rilascerà  la certificazione di merito delle competenze acquisite e l’attestazione di partecipazione al corso, il percorso effettuato e la frequenza tenuta, da contarsi ai fini dell’acquisizione del credito scolastico. Questo credito sarà proposto come accordo di rete con gli Ordini Professionali, con l’Associazione delle Imprese, con gli altri Istituti Scolastici Superiori e con gli Enti Territoriali.  



	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione di processo 
	

	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)
All’inizio verrà proposto al gruppo allievi e ai docenti, secondo schemi diversi, un questionario iniziale necessario per valutare le aspettative nei confronti del progetto, le attese e le motivazioni; la validità e la qualità del programma formativo; ed ottenere eventuali suggerimenti e proposte per il miglioramento dei programmi. Verrà valutato la validità e l’interesse dei contenuti, l’adeguatezza degli strumenti e dei materiali, l’adeguatezza della logistica e dei tempi di realizzazione delle azioni. 

In un secondo tempo, prima di dare inizio alla fase formativa, si propone alle stesse componenti un questionario differenziato per verificare le conoscenze di base sull’uso del computer e sulla gestione dei file e per modulare i tempi di intervento e le scansioni. 

In ogni momento del processo, e quindi sia in itinere per ogni fase che a conclusione della stessa, si effettua il monitoraggio che tende a verificare le presenze, le motivazioni, lo stato dei lavori, i risultati parziali ottenuti, i tempi utilizzati, rispetto agli standard di processo stabiliti in partenza. Inoltre verranno verificati: la completezza delle tematiche trattate; la congruità delle scelte metodologiche adottate in funzione degli obiettivi prefissati; il livello di risposta degli allievi e la loro interazione con il gruppo dei formatori; l’efficacia e l’innovatività dei metodi e dei contenuti; l’efficienza dell’organizzazione; l’organicità delle attività in rete; l’adeguatezza degli strumenti e dei materiali utilizzati. Questi elementi rappresentano la spia della valutazione del processo, lo stato di attuazione del piano previsto e le eventuali difficoltà non previste da rivalutare e correggere. Pertanto rispetto a degli standard di qualità previsti nel progetto, individuati per ogni momento, per ogni azione, per ogni fase, i criteri per la valutazione del processo stabiliranno le condizioni di attuazione, i punti critici non previsti e le eventuali correzioni da farsi in corso d’opera. 

Alla fine del modulo sarà proposto a gruppi misti formati dagli allievi e dei tutor un questionario finale per valutare il grado di soddisfazione ottenuto e le conoscenze nuove acquisite.  

Per ogni corsista il tutor  predisporrà una opportuna scheda nella quale verranno riportati tutti i risultati della partecipazione alle varie attività e ai vari moduli. In particolare: 

· i risultati del test di ingresso per la verifica delle proprie motivazioni e delle loro attese 

· le assenze effettuate durante lo svolgimento del corso, sia nella fase formativa che in quella di recupero e sommativa

· le risultanze delle prove formative e sommative effettuate 

· il livello di abilità complessivo raggiunto 

A livello di progetto la valutazione finale terrà conto della validità e dell’interesse dei contenuti, dell’efficacia dei metodi, dell’adeguatezza degli strumenti e dei materiali, della tempistica e della logistica, della competenza degli esperti intervenuti, dell’efficienza della struttura organizzativa. 

Le modalità di  monitoraggio, gli standard di valutazione del processo, le modalità e i tempi di realizzazione di queste verifiche, saranno curate in modo particolare con personale qualificato nell’ambito della valutazione dei processi Tale personale qualificato dovrà predisporre una relazione finale contenente la valutazione sul raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, sul rispetto dei tempi di realizzazione, sulla puntualità degli adempimenti formali, sulla soddisfazione delle aspettative dei soggetti coinvolti. 




	D5) Iniziative di sensibilizzazione, informazione, pubblicità 
	

	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
Il progetto assume notevole importanza nel territorio e presuppone una particolare attività di informazione e pubblicizzazione relativa ai moduli proposti. Tale attività dovrà essere proposta in tutte le fasi di realizzazione del progetto; in particolare dovrà essere evidenziata opportunamente la fase iniziale della progettazione, la fase di realizzazione e quindi la fase finale con la diffusione dei risultati ottenuti.

Nella prima fase avverrà l’informazione e la pubblicizzazione del progetto, che sarà fatta con affissione di manifesti, locandine – con spedizione di inviti – diffusione di comunicati stampa – utilizzazione dei siti della scuola e delle scuole in rete – circolazione di informazioni con altre scuole non  presenti, con Enti, Associazioni – stampa in quotidiani locali. 

Le iniziative previste per la sensibilizzazione saranno realizzate con contatti con i Centri Territoriali per l’Educazione Permanente, con Agenzie per l’Impiego, con i Sindacati Territoriali .  




	D6) Risorse umane
	


	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 


	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo operativo di progetto:

a) Prof. Mercuri Giorgio

b) Dott. Adamo Ernesto

c) Prof. Fabrizio Gabellini 


	a) Dirigente Scolastico

b) Direttore S G. Amministrativo

c) Docente Progettista 

    Docente Referente


	a. Direttore e responsabile del corso. Partecipa al gruppo progetto, dirige e prende decisioni nel percorso dell’attività formativa (costituzione e funzionamento del Gruppo operativo di progetto)

b. Partecipa al gruppo progetto, svolge mansioni amministrative durante lo svolgimento del corso, cura l’attività economico-finanziaria e il relativo monitoraggio

c. Si occupa della costituzione del gruppo di progetto, dell’organizzazione del progetto e della compilazione del formulario
	1^ FASE 

AZIONE 1.1 :  

AZIONE 1.2 :  

AZIONE 1.3 :

AZIONE 1.4 :   

4^ FASE 

AZIONE 3.1 : 

AZIONE 3.2 : 



	Esperti:

Docenti da nominare 


	Esperto in informatica 

Esperto in Mercato del Lavoro 

Psicologo   


	Svolgono l’attività tecnico-pratica dei moduli didattici, del percorso formativo con le relative verifiche intermedie e finali
	2^ FASE

3^ FASE

AZIONE 3.1 : 

AZIONE 3.2 :  



	Tutor:

Prof.   Antonio Renato MORACA 


	Docente interno


	Svolge attività di coordinamento e di organizzazione di tutte le attività didattiche del percorso formativo
	1^ FASE 

AZIONE 1.3

2^ FASE 

3^ FASE 

AZIONE 3.1 

AZIONE 3.2

4^ FASE 

AZIONE 4.1  

	Personale non docente:


	Assistente tecnico

Assistente amministrativo

Collaboratore scolastico


	Collaborano secondo la loro specifica funzione alle diverse attività previste dal progetto
	TUTTE LE FASI 

	Altre figure:  consulenti, ecc..):
	Esperti per il monitoraggio 


	Si occupano dell’analisi qualitativa  e della valutazione del processo progettuale
	TUTTE LE FASI 


	D7)  Elementi  qualitativi del progetto

(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)
	


	D 7- 1) Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Modalità di reclutamento e tipologia dei requisiti di ammissione  

Il progetto è indirizzato a n. 24 corsisti giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del regresso nel mercato del lavoro. Il 42 % è riservato al mondo femminile (= n. 10 corsiste), il 42 % è riservato al mondo maschile (= n.10 corsisti),  mentre il 16 % è riservato a persone che provengono da paesi extracomunitari residenti in un comune del comprensorio di Lamezia Terme (= n. 4 persone maschi o femmine).

Le modalità di reclutamento si sviluppano tramite azioni di accompagnamento all’iniziativa consistenti in forme di pubblicizzazioni del progetto, con canali di informazione locali e manifesti esterni, tramite il coinvolgimento diretto dei CTEP, delle Agenzie dell’Impiego, delle Istituzioni, delle Associazioni Sindacali a livello territoriale, ecc. , tramite l’organizzazione di un convegno sul tema dell’Educazione Permanente. Ciascun partecipante produrrà domanda di ammissione alla nostra Scuola. 

I requisiti di ammissione sono i seguenti, in ordine di priorità:

1. requisiti di partecipazione relativi al target scelto e relativo rispetto del numero dei  posti riservato per le tre categorie di partecipanti

2. motivazione della scelta di partecipazione da valutare in modo oggettivo attraverso il riempimento di un questionario preparato dal gruppo di progetto 

3. prova selettiva degli elementi di partenza nell’ambito dell’uso di base del computer e della gestione dei file: valutazione preliminare delle competenze di ingresso



	b) Modalità di realizzazione dell’accoglienza  (cfr. Avviso, parte III,Cap.6.5, punto c)
La fase dell’accoglienza è molto importante visto il target di partecipazione individuato. Tale forma di Azione rivolta ai partecipanti al corso prevede  i seguenti interventi: 

1. analisi delle motivazioni, degli interessi e delle attese che ciascun corsista ripone nel corso, tramite un questionario introduttivo e test d’ingresso socio-motivazionale;

2. analisi e valutazione preliminare delle competenze in ingresso; 
3. negoziazione e riadattamento del percorso formativo,  contratto formativo 

4. convegno iniziale con la partecipazione del mondo del lavoro e delle istituzioni sul tema dell’Educazione Permanente e per la presentazione del corso. Fase di Informazione  



	c) Modalità di realizzazione dell’analisi delle competenze per l’orientamento  (cfr. Avviso, parte III,Cap.6.5, punto e; Allegato 2)
L’analisi delle competenze è una azione di orientamento nei percorsi formativi e durante le fasi di inserimento o di re-inserimento nel mercato del lavoro, per facilitare la consapevolezza dell’individuo sulle proprie competenze professionali e personali, sulle proprie potenzialità, con l’obiettivo di costruire un progetto di sviluppo formativo e/o professionale attraverso la valorizzazione degli elementi positivi, e il potenziamento dell'autostima.

Le modalità di realizzazione dell’analisi delle competenze è:

· partecipazione e analisi: il  soggetto dovrà contribuire in prima persona alla gestione di tutte le fasi, anche nel caso dell’applicazione di strumenti di analisi e progettazione di tipo specialistico.

· progettazione: configurazione attuativa (fasi, calendari, tempi di applicazione, ecc.) articolata in relazione alle situazioni individuali, al pregresso di ognuno  e al preesistente contesto di formazione o di lavoro 

· condivisione e patto formativo: la redazione di un “progetto” condiviso da tutti i soggetti coinvolti nel processo (l’equipe di esperti, il soggetto beneficiario dell’intervento).

L’articolazione della procedura per l’analisi delle competenze è:

· Prima Fase prediagnostica o preliminare: 

accoglienza, presentazione dell’équipe, presentazione del percorso di analisi, avvio del percorso, analisi della domanda, contratto di analisi, informazioni sugli strumenti, sugli operatori e sul portafoglio delle competenze. Viene  definito  quindi un percorso di analisi, l’utente viene informato sulle effettive potenzialità e sulle modalità di svolgimento del percorso intrapreso e viene stipulato un contratto

· Seconda Fase di investigazione o autodiagnostica: 

ricostruzione della biografia (percorsi di vita, di formazione e di lavoro); esplorazione di sé e delle proprie potenzialità (conoscenze, competenze, capacità di comunicazione e relazione, caratteristiche personali, interessi); valutazione delle conoscenze e delle esperienze professionali, valutazione della personalità  e delle sue componenti, ecc.); acquisizione di informazioni sulle possibilità di prosecuzione nei percorsi formativi,  sulla rete dei servizi all’impiego e sulle modalità di accesso al mercato del lavoro; acquisizione di informazioni e strumenti relativi alle strategie di ricerca di lavoro, formulazione di un’ipotesi di un progetto individuale di istruzione o di lavoro, e sua verifica sul campo; ecc... Uno degli strumenti più importanti in questa fase è il colloquio; tale attività viene generalmente supportata da semplici strumenti di autovalutazione (degli interessi, delle conoscenze e abilità possedute…) e da schede e/o questionari che facilitano la ricostruzione delle esperienze. 

· Terza Fase conclusiva o di restituzione:

L’itinerario si conclude con un documento di sintesi,  che rappresenta l’atto finale e conclusivo del percorso di analisi: questo in genere ha la forma di uno schema riepilogativo delle esperienze maggiormente significative fatte dal soggetto, conoscenze e saperi, competenze distinte a loro volta in professionali, relazionali, intellettuali e tecniche. In questa fase è racchiuso il momento decisivo dell’intervento si tratta infatti di:

ripercorrere le tappe precedenti del percorso effettuato;

identificare i punti di forza e di debolezza; raccogliere analizzare ed organizzare tutti i dati emersi al fine di definire un nuovo   progetto formativo e/o professionale precisando le tappe di realizzazione.



	d) Misure di sostegno alla frequenza (servizi,assistenza per i bambini,ecc.) 

In tutte le fasi di realizzazione delle attività del corso, saranno istituite forme di servizio per far fronte a qualsiasi necessità dei partecipanti. In particolare saranno previsti moduli per: 

· l’accoglienza di familiari accompagnatori 

· l’assistenza dei bambini in età prescolare con la partecipazione a percorsi educativi nella fase ludica da svolgersi in una apposita area predisposta

· l’assistenza dei bambini in età scolare con la partecipazione a percorsi educativi consistenti in:  -   -   servizio post scolastico per l’apprendimento e lo svolgimento delle lezioni – attività di recupero  

· corsi paralleli di approfondimento con personale offerto dalla Scuola organizzatrice del progetto: ECDL Start e Minicad 



	e) Interventi specifici per persone non autonome

Ove necessario si provvederà ad interventi mirati per favorire la partecipazione di docenti disabili a tutte le attività previste dal progetto. La loro partecipazione non sarà soggetta a selezione



	D 7- 2) Elementi di priorità

	1. Integrazione dell’intervento con le attività di formazione degli Enti Locali, d’intesa con le competenti istanze regionali

Partecipazione alle attività di formazione per i corsi di formazione regionali nell’ambito dell’obbligo scolastico e formativo, della formazione tecnico superiore, nell’Educazione Permanente.

Le attività svolte saranno certificate e riconosciute per l’opportunità di acquisire sia la Patente Europea ECDL che la Patente Europea per i disegno assistito da computer CAD 



	2. Specifiche e particolari caratteristiche di disagio sociale ed economico, basso livello culturale, degrado ambientale, istituzionalizzazione, immigrazioni extracomunitarie, ecc. dei destinatari dell’intervento

Dall’analisi della realtà territoriale e dall’analisi dei bisogni socio economici, culturali e formativi, scaturisce che la nostra realtà territoriale è ad alto rischio mafioso e delinquenziale, ad elevato disagio sociale e basso livello culturale. Pertanto l’intervento progettuale fa riferimento a partecipanti appartenenti ai gruppi in maggiore difficoltà sociale e che risentono maggiormente di tale precarietà sociale ed economica:  le donne, i giovani adulti privi di lavoro e in stato di precarietà, gli immigrati.  


	3.  Elementi specifici e/o di integrazione trasversale dell’intervento riguardanti il sostegno alla componente 
femminile dell’utenza

La metà dei corsisti farà parte del mondo femminile. Le loro dinamiche sociali le costringono a stare al di fuori della realtà formativa e produttiva. La loro partecipazione al corso dovrà essere accompagnata con tutta una serie di azioni di sostegno. Un primo esempio sarà nel considerare i loro tempi e i loro orari per stilare il calendario delle attività di formazione (80 ore) previste. Una altra considerazione sarà verso le proposte di assistenza e di sostegno ai figli, con l’organizzazione di centri di assistenza per svolgere attività ludiche e/o educative all’interno dell’istituto. 

Altre azioni saranno prese in considerazione in riferimento alle reali esigenze delle donne che man mano verranno a presentarsi. Solo così si potrà garantire uguali opportunità e le stesse occasioni di formazione. 



	5. Elementi specifici e/o di integrazione trasversale dell’intervento riguardanti: 

-  le problematiche ambientali;

·  lo sviluppo della Società. dell’informazione.

Il programma formativo di acquisizione delle competenze informatiche e di progettazione assistita al computer prevederà anche significative sezioni di apprendimento delle nuove tecnologie informatiche legate alle nuove comunicazioni e telematica (TIC)




	D 8)  Integrazione con le attività e crediti istituzionali


	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività e le valutazioni istituzionali     



                                                             SI 

· Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF
              SI    


(Estremi delibera: n. 6 . del26 Novembre 2004 .)

· Impegno formale del CdD alla definizione di crediti specifici                          SI                

      Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC 

Il C d D si impegna a definire le modalità di definizione dei crediti specifici nell’ambito dell’innovazione tecnologica e nell’uso degli strumenti di informatizzazione e comunicazione, e di disegno assistito

VERBALE DEL COLLEGIO DOCENTI N. 6 DEL 26 NOVEMBRE 2004

· Accordi formali con Scuole, Enti e strutture competenti per la spendibilità 

      dei crediti assegnati            
                                                                         SI    

      Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi degli accordi  

I Crediti specifici relativi alle competenze acquisite devono aver valore nell’ambito territoriale. Il gruppo di progetto si impegna a formalizzare un accordo di rete con le altre Scuole, Enti, strutture competenti territoriali del mondo del lavoro e delle professioni, per rendere efficaci e spendibili i risultati della formazione per l’uso del computer e del disegno assistito da computer. 

Allo stato attuale non sono stati ancora stipulati accordi tra gli Enti specifici.


	D 9) PIANO FINANZIARIO ANALITICO             (Non comporta punteggio)


Configurazione a)  Corsi di 60 ore

	Corsi di 60 ore 
	Ore
	Costo orario
	Totale 
	Totale per Azione

	
	
	
	EURO
	

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	10.945,72

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	

	Esperti  (60 ore corso)
	60
	56,81
	3.408,60 
	 

	Tutor (docente/i della scuola)
	30
	30,00
	900,00 
	 

	Accoglienza (Esperti e Tutor non necessariamente in compresenza)
	20
	30,00
	600,00 
	 

	Esperti esterni (Mercato del lavoro e psicologo) per l'analisi delle competenze e orientamento 
	30
	56,81
	1.704,30 
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.000,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	60
	12,33
	739,80 
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	30
	41,32
	1.239,60 
	 

	Valutazione e certificazione allievi (Esperto e Tutor)
	 
	30,99
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.601,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione, pubblicità e prodotti
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	-
	 

	Assistenza bambini  (2 persone  per 70h  per € 7,75)
	140
	7,75
	1.085,00
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	774,63

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	774,63
	 

	 
	 
	 
	13.321,81
	13.321,81


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.
Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)

Il progetto è presentato per l’annualità 2006

	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N.  6   in data  26 Novembre 2004 




	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 5 paragrafo 5.3    dell’Avviso 10 aprile 2003, 6772INT/U05 per la presente Misura. 










Il Dirigente Scolastico

    Timbro            

_________________________________

                   dell’istituto

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto:                                                                                                          _____

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 
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